ARENGO SEMESTRALE DELL’8 OTTOBRE 2006

AGLI ECCELLENTISSIMI CAPITANI REGGENTI

Ecc.mi Capitani Reggenti,





nel maggio 2005 alcuni cittadini sammarinesi - molti dei quali giovani studenti - accomunati dalla passione per uno sport considerato tra i più “nobili”, il Rugby, hanno costituito la Federazione Sammarinese Rugby. 
Pur giovanissimo, il movimento rugbystico sammarinese è già diventato un movimento sportivo vero e proprio: esso conta già oltre 120 soci iscritti al Rugby Club San Marino (la società affiliata alla Federazione Sammarinese Rugby, nata nell’ottobre 2004). 
Federazione e Club sono profondamente uniti nello sforzo di creare a San Marino una struttura di base per accogliere giovani da avviare e sostenere nell’esercizio di questo splendido e formativo sport, che si sta organizzando per entrare gradualmente anche nella programmazione scolastica.

Presto infatti saranno disponibili anche istruttori sammarinesi, abilitati dalla FIR (la Federazione Italiana Rugby), che potranno affiancare gli insegnanti di educazione fisica dei vari gradi scolastici.

La Federazione Sammarinese Rugby però guarda anche fuori territorio per tenere alto l’onore della Repubblica e fare conoscere il nostro Paese nel mondo anche attraverso il Rugby.
Durante questo primo anno di attività effettiva a San Marino, il Rugby è cresciuto sia in termini quantitativi che qualitativi, ma anche di entusiasmo tra i praticanti. 

Purtroppo però a tutt’oggi, nonostante l’impegno profuso in tal senso, non è stato possibile reperire un campo regolamentare per la disciplina del Rugby a San Marino.

Grazie alla disponibilità della Federazione Sammarinese Gioco Calcio, è stato finora possibile per la Federazione Rugby, anche se in maniera discontinua, lo svolgimento di allenamenti atletici e tecnici sul campo cosiddetto “Serravalle C”, le cui dimensioni ridotte (circa 40x50) ed il fondo scadente non permettono però di svolgere alcuna normale attività agonistica, tantomeno di gestione di un vivaio giovanile.
Nel corso di questo anno, quindi, per potersi allenare in campi regolamentari, i ragazzi atleti del Rugby Club sono stati costretti a numerose trasferte per utilizzare campi fuori territorio a pagamento.
Inoltre hanno brillantemente partecipato a tornei esterni, ma non hanno potuto avere la possibilità di organizzarne in territorio, né di iscriversi al Campionato Italiano di serie C,  proprio a causa della mancanza di un proprio campo regolamentare.

Infatti la Convenzione di mutua collaborazione sportiva sottoscritta lo scorso Giugno con la Federazione Italiana Rugby avrebbe reso possibile la partecipazione ad un Campionato italiano, a condizione ovviamente di disporre di un campo omologato. 

Si tenga presente che le richieste attuali della F.S.R. consistono nell’avere a disposizione un campo regolamentare da calcio per due mezze giornate alla settimana e di una terza nel week-end per eventuali partite.

Si sottolinea inoltre che la Federazione Sammarinese Rugby è in corso di riconoscimento e la normativa vigente prevede che per poter chiedere l’affiliazione al CONS la FSR debba dimostrare di avere svolto attività almeno biennale a livello nazionale e/o internazionale e di avere ottenuto l’affiliazione alla propria Federazione internazionale. 
Appare evidente che, se non si ha un campo regolamentare in Repubblica, non è possibile fare attività nazionale ed internazionale, né tanto meno ottenere il riconoscimento della Federazione Internazionale del Rugby, con la quale la Federazione Sammarinese Rugby è già in contatto per le pratiche relative di affiliazione.

Recentemente il C.O.N.S. ha invitato la F.S.G.C. di concedere provvisoriamente e transitoriamente un campo alla F.S.R., ma questo impedisce di fatto che il campo di calcio possa essere attrezzato per l’utilizzo normale come campo da rugby (con righe e pali rimovibili propri della disciplina del rugby).

Quindi di fatto lo Stato sammarinese impedisce che la Federazione Sammarinese Rugby possa ottenere il riconoscimento da parte del Comitato Olimpico Nazionale Sammarinese, secondo quanto previsto dalla Legge n.32 del 1997.

La stessa legge che stabilisce a chiare lettere che tutti i cittadini sammarinesi - e quindi anche le Federazioni non riconosciute dal C.O.N.S.,  come la F.S.R. – hanno il diritto di utilizzare in maniera adeguata gli impianti dello Stato per le proprie attività sportive (cfr. artt. 1, 2 e 10).





Tutto quanto sopra premesso,
i sottoscritti cittadini sammarinesi, ai sensi dell’articolo 1, secondo comma, della Legge 24 maggio 1995 n.72, presentano alle LL. EE. I Capitani Reggenti della Serenissima Repubblica di San Marino

Istanza d’Arengo

affinché:

a) venga previsto e concesso con urgenza alla Federazione Sammarinese Rugby l’utilizzo di un campo fisso regolamentare per l’esercizio della relativa attività sportiva, di allenamento ed agonistica;
b) venga previsto lo studio e la progettazione in territorio sammarinese di un campo regolamentare destinato esclusivamente allo sport del Rugby, da concedere in gestione convenzionata alla Federazione Sammarinese Rugby quando se ne presenterà la necessità, ossia quando il movimento rugbystico sammarinese avrà raggiunto, com’è già prevedibile, livelli quantitativi e qualitativi che ne giustificheranno e/o richiederanno la realizzazione.
Confidando in favorevole accoglimento si porgono i più deferenti ossequi.

(Seguono 530 firme)
